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Disaccordi del papa con Ferrante di Napoli (1484-1487). 

Parentado con Lorenzo de’ Medici.

Se b b e n e  nella elezione papale si fo sse  m olto adoperato per la 
esclusione del Cardinal Cibo, tu tta v ia  re F errante di Napoli 

davasi l'aria d i essere lieto  della esaltazione di quest’uomo a capo 
suprem o della C hiesa e mandò subito una lettera di felicitazione. 
Innocenzo V i l i  lo ringraziò a  volta di corriere, ricordò le sue an­
teriori relazioni con N apoli e assicurò il re di voler fare  per lui 
tu tto  quanto fo sse  possibile in buona coscienza ed esprim eva al­
tresì la speranza, che F errante si condurrebbe da principe catto­
lico. 1

Chi per il prim o portò il disaccordo nei rapporti tra  R om a e 
N apoli fu  lil figlio del re napoletano, il duca A lfon so  di C a la b r ia .
Il 20 ottobre 1484 A lfonso, di ritorno da Ferrara, g iunse a  Rom a, 
dove fu  ricevuto dal papa nel modo più cordiale e  onorifico.2 Allor­
quando però il duca ch iese l’annessione di B enevento, T e r r a c in a  
e  P onte Corvo al regno di suo padre, Innocenzo V i l i  dichiarò di 
non potervi assentire . A l che A lfonso  avrebbe risposto  minac­
ciando, che in breve il papa stesso  si raccom anderebbe s p o n ta n e a ­
m ente perchè quell’annessione avven isse. In segu ito  a questo pri­
mo urto dei due vicin i venne m essa in  dubbio la  venuta a  Rom a 
d’un ’am basceria napoletana per prestare l ’obbedienza al p o n te f ice . 
P er  ottener questo invio  si f e ’ ricorso ad  un rip iego  illecito . S i s ê" 
sero cioè delle bolle relative a ll’annessione di d ette  c ittà , le quali 
però non furono consegnate nelle m ani di quelli del re, ma a ffid a te  
invece alla custodia del dardinal G iuliano della Rovere. Inno­

i  R a t n a l d  1484, n .  47.
12 B u k c h a r d i , Diari uni I ,  1 1 1  ; ((C e l a m i  I ,  8 0 ) .  E e o s t e l l o  4 3  s. A n t . d e  '  

seno, Diario 5 1 8 .  Il ricevimento di Alfonso ebbe luogo il 22 ottobre ; dopo di e s s0  

•il C a r d in a l  Borja diede all’illustre ospite un sontuoso banchetto nel suo sp'01̂  
dido palazzo; v. nell’App. n. 2 la * lettera del cardinale Ascanio Sforza del -■ 
ottobre 1 4 8 4 ,  A r c h i v i o  di  S t a t o  i n  M i l a n o ,


